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o Marzio alla prefenza del Popolo li taflaffe. Ed intanto Mefla-
ﬁna pitt che mai datafi in preda alla Libidine (a) , e sfacciata- (a) Juvenat
mente adultera , fenza rifpetto alcuno del Marito , era I’ oggetto 77974,
delle dicerie della gente accorta. Se vero ¢ cio , che ne {crifle suconius ia
Giuvenale , lafciato la notte in letto I’ addormentato buon Confor- Claudio-
te , traveftita paflava a i pubblici Llﬁaanari ; né contenta dell’in- “#**
fame fuo vivere, forzava anche altre Nobili Donne, con chiamarle
a Palazzo , a proftituire la lor pudicizia ; ed anche in prefenza de’
lor Mariti . A chi d” efli fi contentava , non mancavano onori e po-
fti ; a glialtri, che non amavano quefto vituperofo giuoco , fabbri-
cava trappole , per farli condannare e morire , trovando maniere ,
che non penctraffe a %i orecchi del goffo Marito I’ enorme fordi-
dezza del vivere fuo . Percio Claudio era quafi il folo , che non fa-
pefle un’ infamia si moftruofa . Anzi fcioccamente talvolta coo-
erava alle pazze voglie di lei, ficcome fra I’ altre avvenne di
Rdneﬂ:ore famofo lftrione , o fia Commediante. Era perduta nell’
amore di coftui la beftial Meflalina , né mai con preghiere o mi-
nacce avea potuto trarlo alle fue voglie , perch’ egli doveaben mi-
furare il pericolo di quel falto . Lamentofli ¢lla con Claudio , che
Mneftore la fprezzava , né volea ubbidirla in certo altro affare .
Fattolo chiamare , I’ Augufto buffalo gli ordind di far tutto quan-
to ella gli comandaffe . léell’ Anno prefente ancora riufci a Meflali-
na di levar dal Mondo due Principefle della Cafa Cefarea (4),cio¢ (b) Sencea
Giulia Figlivola di Drufo Cefare Figliuol di Tiberio , e Giulia Li-in Apocol.
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villa Sorella dell’ uccifo Caligola , e di Agrippina poi moglie dello ;, crudio
fteflo Claudio . Perch’effe voleano gareggiar conlei in bellezza , e cap.29.
in poffanza , n¢ ufavanle affai finezze , e Livilla in oltre*da fola a
fola parlava fpefle volte con Claudio , feppe cost offufcare il cervel-
lo al Marito Augufto , che fenza lafciar Foro agio per difenderfi ,
le invio all’ altro Mondo , I’ una col ferro , 1’ altra colla fame . 11
celebre Filofofo Seneca , perche amico di Livilla, fu in tal congiun-
tura relegato nella Corfica, e fivendico poi di Claudio morto con
una Satira , che s’ & confervata fino a 1di noftri .

F1x qui la grand’ lfola della Bretagaa , oggidi appellata Inghil- (0) Horadias
terra , non avea piegato il collo fotro il giogy de’ Romani . Per- ozur. 1is. 3.7
ch¢ quantunque Orazio (¢ ; fembrn indicare , che Augufto vincefle (4) prTS
que’gopoli , e Servio () chiaramente I"infegni : pure Strabone (e}"‘é,,,f;-'f;',
aflai fa conofcere , che cio non fuffifte; ed é certo , che anche a 1 (e)Strabolz
tempi d1 Claudio que’Popoli viveano fottopoit a'varj loro Re , ami- £ c‘_s‘:;f‘""
ci folamente , ma non {udditt di Roma . Per cigione (f, d alcu- Dio . go.
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